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Identificazione e valutazione dei rischi
La comprensione del sistema di controllo interno







Il processo di revisione è unitario ed iterativo, e può essere idealmente 
scomposto in tre fasi:

Valutazione del rischio
• 1. accettazione / mantenimento dell’incarico;
• 2. pianificazione dell’intervento;
• 3. programmazione del lavoro;

Risposta al rischio

• 4. svolgimento delle verifiche;

Reporting

• 5. valutazione degli errori e discussione degli aggiustamenti proposti;
• 6. espressione del giudizio professionale.













Attività preliminare dell’incarico 





Il piano di revisione







• Pianificazione – Risk – based approach

• L’attività di revisione va quindi pianificata in modo che, nel suo 
svolgimento, possa raggiungere l’obiettivo.

• Le attività in questa fase sono orientate:
• ad identificare e valutare ciò che potrebbe essere significativamente 

errato e
• a programmare lo svolgimento di conseguenti procedure di revisione 

che fronteggino il rischio di errori significativi
• Risk based approach



• Pianificazione – Risk – based approach

• L’individuazione dei rischi significativi deve avvenire quindi mediante 
un processo che si sviluppa in due momenti:

• prima si effettua valutazione del rischio intrinseco
• poi si analizza il rischio di controllo 
• Infine sarà possibile individuare i rischi di errori residui in base ai quali 

pianificare l’attività di revisione successiva. In linea generale, più il 
rischio di errori residui sarà elevato, maggiore sarà il lavoro di 
revisione da svolgere (procedure più focalizzate e più estese).





 Rischio di errore significativo: rischio che il bilancio sia significativamente errato prima di essere sottoposto 
a revisione contabile

 Rischio intrinseco: rischio che vi sia un errore significativo nella voce di bilancio, considerato
singolarmente o in aggregato con altri errori e ciò indipendentemente dalla presenza di controlli da parte
dell’impresa che redige il bilancio

 Rischio di controllo: rischio che un errore significativo in una voce di bilancio non sia prevenuto,
individuato o corretto tempestivamente dal sistema di controllo interno

LE COMPONENTI DEL RISCHIO DI REVISIONE



• Il Rischio intrinseco include eventi e condizioni che potrebbero dare luogo ad un errore (dovuto  a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali) in bilancio. Le fonti di rischio possono essere originate dagli 
obiettivi dell’impresa, dalla natura delle sue operazioni dal settore e dal contesto nel quale opera, nonché 
dalle dimensioni e complessità.

• La direzione configura i controlli per attenuare uno specifico fattore di rischio intrinseco (connesse all’attività 
svolta o di frode). Un’impresa valuta i rischi cui è esposta e poi configura e mette in atto i controlli 
appropriati per ridurre la propria esposizione al rischio ad un livello accettabile.

• I controlli possono essere:
• Di natura pervasiva, come l’atteggiamento della direzione nei confronti del controllo, l’impegno ad assumere 

persone competenti e la prevenzione delle frodi.
• Specifici sulla rilevazione, elaborazione ovvero registrazione di una particolare operazione. Sono i cosiddetti 

controlli dei processi aziendali, controlli operativi.
• Le PMI sono solitamente caratterizzate da un basso numero di operazioni, una gestione informale e una 

mancanza di controlli interni adeguati, il che aumenta il rischio di errori e frodi. Il rischio intrinseco nelle 
imprese si riferisce alla probabilità che le dichiarazioni finanziarie contengano appunto errori significativi.



• Le principali fonti di rischio nelle PMI includono:
• Gestione informale: molte pmi hanno una struttura di gestione informale il che aumenta il rischio 

di errori nelle attività contabili e finanziarie
• Controllo interno insufficiente: mancano adeguati controlli interni, come la separazione dei 

compiti
• Bassa competenza: sono gestite da imprenditori che possono non avere la competenza o le 

conoscenze necessarie per gestire le attività finanziarie dell’impresa
• Complessità limitata: le pmi di solito hanno una bassa complessità, ma possono essere più 

vulnerabili a frodi di basso livello come furti di cassa o manipolazioni di registrazioni contabili
• Dipendenza da un singolo individuo o cliente: molte imprese dipendono da un singolo individuo o 

cliente il che aumenta il rischio di frodi o errori se questa persona agisce in modo scorretto.
• Pertanto il revisore deve prestare maggiore attenzione alle aree di maggiore rischio di errore o 

frodi. Le imprese possono implementare controlli interni adeguati anche se limitati per ridurre la 
probabilità di errori o frodi.



Il revisore deve ridurre il rischio di revisione ad un livello accettabilmente BASSO

 Tanto più alto è il rischio di errori significativi in bilancio tanto minore dovrà essere il rischio di
individuazione:

Rischio che le procedure svolte dal revisore per ridurre il rischio di revisione ad un livello accettabilmente basso 
non individuino un errore che è presente e che potrebbe essere significativo.

 il revisore può solo osservare ma non influenzare i rischi intrinseco e di controllo mentre definisce il livello di
rischio di individuazione

 per pianificare adeguatamente la tipologia e l’estensione delle procedure di verifica da svolgere si deve
preventivamente valutare il rischio di errori significativi per ogni voce di bilancio o più precisamente per ogni
asserzione

LE COMPONENTI DEL RISCHIO DI REVISIONE



Saldi contabili

Informativa

Accuratezza

Valutazione

Obblighi/Diritti

Presentazione

Per definire l’approccio di revisione in risposta ai rischi di errori significativi e definire le procedure di revisione, il
asserzionirevisore deve mettere in relazione le classi di transazioni, i saldi contabili e l’informativa con le di 

bilancio.

Classi di operazioni Completezza

Esistenza



ISA 315OBIETTIVI (ASSERZIONI) DI BILANCIO (O PER SINGOLA TRANSAZIONE/VOCE/SALDO) -> :

Attestazioni della direzione, esplicite e non, contenute nel bilancio, utilizzate dal revisore per prendere in considerazione le
diverse tipologie di errori potenziali che possono verificarsi. -> OBIETTIVO DI REVISIONE SU DETERMINATE VOCI DI BILANCIO.

 Completezza (tutte le transazioni, attività e passività sono registrate)

 Esistenza (tutte le transazioni, attività e passività registrate esistono)

 Accuratezza (intesa come misurazione - ovvero che le operazioni siano contabilizzate per l’importo appropriato)
(intesa come manifestazione - ovvero che le operazioni siano di pertinenza dell’azienda ed abbiano avuto 
luogo nel periodo di riferimento)

 Valutazione (le attività e le passività sono valutate correttamente)

 Obblighi/Diritti (le attività e le passività hanno titolo per essere iscritte in bilancio)

 Presentazione (tutte le poste di bilancio sono correttamente classificate e le note esplicative sono complete)



Bilancio (nel suo complesso)Livello di bilancio
Rischi pervasivi che potrebbero
applicarsi a più asserzioni

Saldi contabili

Classi di operazioni

Presentazione 
e informativa

Asserzioni 
pertinenti
(valutare il richio per 

ciascuna asserzione)

C
E
A
V

Basso

Livello di asserzioni

Rimanenze Disponibilità liquide Debiti

Ricavi Costi

Impegni Parti correlate

B as s o

M edio

B as s o

A l to

PROCEDURE DI REVISIONE 
DIVERSE A SECONDA

CHE SI VALUTATA UNA VOCE 
PIUTTOSTO CHE UN’ALTRA.



CONTROL 
APPROACH

SUBSTANTIVE 
APPROACH

E’ l’approccio con il quale si pianifica l’ottenimento delle evidenze di revisione anche 
tramite la valutazione e la verifica del sistema di controllo interno.
Con questo tipo di approccio si ottiene parte delle evidenze probatorie testando i 
controlli effettuati dalla direzione svolgendo sondaggi di conformità.

E’ l’approccio con il quale si pianifica l’ottenimento delle evidenze di revisione
prevalentemente attraverso procedure di validità, svolgendo le procedure di
analisi comparativa e le verifiche di dettaglio.

Ma come vengono determinate le procedure di revisione più idonee in risposta ai rischi identificati e
valutati?

Definizione dell’approccio di revisione

In relazione alla valutazione effettuata del rischio di revisione e delle sue componenti, il revisore può utilizzare 
due differenti approcci sui singoli obiettivi di revisione



Linee guida e altro materiale esplicativo - Acquisire una comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera,
del quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile e del sistema di controllo interno dell’impresa

Il revisore deve svolgere procedure di valutazione del rischio per acquisire:
a) una comprensione dei seguenti aspetti dell’impresa e del contesto in cui opera:

i. la struttura organizzativa dell’impresa, l’assetto proprietario e la governance e il suo modello di business,
inclusa la misura in cui il tale modello integra l’utilizzo dell’IT;
ii. il settore di attività, la regolamentazione e altri fattori esterni;
iii. le misurazioni utilizzate, al suo interno e all’esterno, per valutare la performance economico-finanziaria
dell’impresa;

b) una comprensione del quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile, dei principi contabili
adottati dall’impresa e delle ragioni per eventuali cambiamenti;

c) sulla base degli aspetti di cui ai precedenti punti a) e b), una comprensione delle modalità e della misura
con cui i fattori di rischio intrinseco influenzano la possibilità che le asserzioni contengano errori, nella
redazione del bilancio in conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile;

d) il revisore deve valutare se i principi contabili dell’impresa siano appropriati e coerenti con il quadro
normativo sull’informativa finanziaria applicabile.



Valutazione del rischio 



Valutazione del RischioValutazione del rischio 





Rischio frode



Rischio frode



Rischio frode



Rischio frode





Filosofia della direzione e stile operativo



Filosofia della direzione e stile operativo



Struttura organizzativa



Struttura organizzativa



Struttura organizzativa



Struttura organizzativa



Assegnazione di autorità e di responsabilità



Assegnazione di autorità e di responsabilità



Politiche del personale



Politiche del personale



Politiche del personale



Politiche del personale



Politiche del personale



Sistemi di reporting interno e di monitoraggio



Sistemi di reporting interno e di monitoraggio



Fattori di rischio specifici



Fattori di rischio specifici



Fattori di rischio specifici



Fattori di rischio specifici



Fattori di rischio specifici



Rischio di revisione – Il rischio di errori significativi

Rappresenta il rischio che il bilancio sia significativamente errato prima di essere

sottoposto a revisione contabile.

Tale Rischio è costituito da due componenti:



Attribuzione rischio intrinseco (ambiente di controllo)Rischio intrinseco 



Attribuzione rischio intrinseco (ambiente di controllo)
Rischio di controllo 



Sistema di controllo interno : ciclo vendite



Sistema di controllo interno : ciclo vendite



Sistema di controllo interno : ciclo acquisti



Sistema di controllo interno : ciclo magazzino



Sistema di controllo interno : ciclo tesoreria



Sistema di controllo interno : ciclo personale dipendente 



Identificazione e valutazione del rischio di controllo
La comprensione del sistema di controllo interno

 il revisore analizza e valuta i controlli ideati e implementati
Analisi,

configurazione e 

implementazione 

del sistema di 

controllo (efficacia)

dall’impresa

 Descrizione delle procedure e dei controlli

 questionari

 liste di controllo

 flow-chart



Identificazione e valutazione del rischio di controllo
La comprensione del sistema di controllo interno

 il revisore effettua dei test per verificare che i controlli siano

effettivamente operativi

 Test sui controlli identificati (procedure di conformità:  

ispezioni, osservazione diretta, riesecuzione)

Verifica concreto

funzionamento 

dello stesso 

(operatività)





Considerazioni per le PMI

La problematica dei limiti 
insiti nel sistema di controllo 

interno è poi 
particolarmente complessa 
allorché si tratti di imprese 

minori.

In queste realtà le procedure 
di controllo sono 

generalmente più semplici e 
meno formalizzate.

In queste situazioni può 
essere più efficiente svolgere 

procedure di validità (sui 
saldi e sulle operazioni) 

piuttosto che procedure di 
conformità (sui controlli).



Limiti nelle PMI



Limiti nelle PMI



Rischio di individuazione



Rischio di individuazione



Il rischio di individuazione è riferito ad ogni ciclo e si ottiene incrociando i giudizi sul rischio intrinseco ed il
rischio di controllo, secondo la tabella esposta nella carta di lavoro.
Le voci di bilancio acquisiranno il rischio di individuazione del ciclo al quale sono collegate (p.e. i debiti verso
fornitori e le immobilizzazioni materiali acquisiranno in giudizio del ciclo Acquisti); le voci di bilancio non
collegate ad un ciclo (p.e. crediti e debiti tributari) non acquisiranno un rischio perché non esiste un ciclo,
cioè una procedura nell’impresa, da testare e verrà suggerito di eseguire controlli di sostanza (procedure di
validità).
Il rischio di individuazione deve essere letto all'inverso rispetto agli altri giudizi: il risultato MOLTO ALTO
deriva dalla combinazione di un rischio di individuazione BASSO ed un rischio di controllo ugualmente
BASSO.
In altri termini, il revisore che ha giudicato l'impresa affidabile nel suo complesso e nel ciclo esaminato, può
accettare un rischio di individuazione MOLTO ALTO, perché svolgerà procedure di validità (controlli di sostanza
o di dettaglio) limitate, facendo affidamento alle procedure di conformità, cioè sul sistema di controllo interno
dell’impresa.
ll contrario, se giudica elevati i rischi di impresa, accetterà un rischio di individuazione MOLTO BASSO e
svolgerà controlli di sostanza intensificati e raccoglierà un maggior numero di evidenze.



Rischio di Individuazione R factor – coefficiente correlato al rischio
MOLTO ALTO 0,7

ALTO 1
MEDIO 1,5
BASSO 2

MOLTO BASSO 3

R – Factor: è un coefficiente collegato al Rischio di individuazione che viene utilizzato nel determinare l’ampiezza
del campione. Concretizza il giudizio sul rischio come elemento che aumenta o diminuisce la quantità dei
controlli da eseguire.



Limitare i controlli di sostanza significa puntare sulle voci più significative del bilancio e per questa scelta trova supporto nel
valore della materialità/significatività.
Le voci di bilancio che sono inferiori del limite di materialità non dovrebbero essere controllate (in questo senso
anche CNDCEC con doc. Approccio Metodologico alla Revisione Legale Affidata al Collegio Sindacale nelle Imprese di Minore
Dimensione – maggio 2018), salvo situazioni particolari (es: valore prossimo a quello della materialità, rilevante variazione
rispetto all’esercizio precedente, ecc.).
Il controllo sistematico delle voci di bilancio inferiori al valore della materialità può significare che il revisore non si fidi delle
valutazioni da lui svolte.
E’ quindi ragionevole attendersi che il valore della materialità sia adeguato al giudizio sul rischio di individuazione (es: con
rischio MOLTO ALTO sarà elevato anche il valore della materialità).
ISA Italia 200.A40 (richiamo testuale)
I principi di revisione solitamente non trattano separatamente il rischio intrinseco ed il rischio di controllo, ma piuttosto
fanno riferimento ad una valutazione dei ‘rischi di errori significativi’ (cioè il reciproco del rischio di individuazione, n.d.r.).
Tuttavia, il revisore può effettuare una valutazione separata o combinata del rischio intrinseco e del rischio di controllo a
seconda delle tecniche o delle metodologie di revisione preferite e di considerazioni di ordine pratico.
La valutazione dei rischi di errori significativi può essere espressa in termini quantitativi, per esempio sotto forma di
percentuali, ovvero in termini non quantitativi. In ogni caso la necessità per il revisore di effettuare appropriate valutazioni
del rischio è più importante rispetto alle differenti modalità con cui possono essere effettuate.





Tre livelli di significatività/materialità:

La significatività 
per il bilancio nel

suo complesso

La significatività 
operativa

La significatività 
specifica

Errore chiaramente trascurabile

 Il revisore in generale non comunica i livelli di significatività alla direzione e ai Responsabili
dell’Impresa sottoposta a revisione, in modo da non compromettere l’efficacia della revisione,
rendendo le verifiche troppo prevedibili.



La significatività per il bilancio nel suo complesso:

 Ha lo scopo di definire un limite, quantitativo e qualitativo, in base al quale saranno valutati 
errori (singoli e complessivi) individuati dal revisore per decidere se, eventualmente, modificare
il proprio giudizio sul bilancio (è il limite in base al quale si valutano gli impatti sul giudizio)

Valore di riferimento
GUIDA IFAC

% MINIMA % MASSIMA

Risultato operativo (o reddito ante imposte) 3% 7%

Ricavi o costi 1% 3%
Totale attivo 1% 3%

Fonte: Guida all’utilizzo dei principi di revisione internazionali nella revisione contabile delle piccole e medie imprese - IFAC



Qualora si pianificasse la revisione contabile unicamente con l’obiettivo di individuare
errori singolarmente significativi, si trascurerebbe il fatto che un insieme di errori, che
singolarmente non sono significativi, può rendere il bilancio significativamente errato,
non lasciando alcun margine per possibili errori non individuati

La significatività operativa



 La significatività operativa per la revisione è determinata per ridurre ad un livello
appropriatamente basso la probabilità che l’insieme degli errori non corretti e non
individuati nel bilancio superi la significatività per il bilancio nel suo complesso



 La significatività operativa è determinata in misura inferiore alla significatività del bilancio nel suo complesso:
la prassi professionale determina la significatività operativa all’interno di un intervallo tra il 60% e 85% della
significatività del bilancio nel suo complesso

 In termini generali, e salvo un diverso giudizio professionale, la significatività operativa ha la finalità di:

• assicurare che gli errori di importo inferiore alla significatività generale o specifica siano individuati nei 
limiti necessari;

• fornire un margine di sicurezza a fronte di possibili errori non individuati, margine che si colloca
quantitativamente tra l’insieme degli errori individuati ma non corretti e la significatività generale;

• orientare, a livello di pianificazione prima, e di aggiornare, in sede di pianificazione, poi, il limite
numerico sotto il quale i saldi o le transazioni o le asserzioni non sono esaminate ai fini della revisione, 
salvo vi siano specifici rischi da fronteggiare.



La significatività specifica

 In alcuni casi, può essere necessario identificare errori di misura inferiore rispetto alla significatività
generale per il bilancio relativamente ad aree particolarmente sensibili per gli utilizzatori del bilancio

 A titolo puramente esemplificativo, potrebbero essere considerate aree particolarmente sensibili i compensi
degli amministratori, i dati specifici del settore di attività, la conformità alla legislazione o le condizioni di un
contratto quale, per esempio, un covenant legato a un’operazione di finanziamento

 In queste circostanze, il revisore stabilisce un livello di significatività specifica, inferiore alla significatività per
il bilancio nel suo complesso, per ognuna di queste aree sensibili. Al fine dello svolgimento delle procedure
conseguenti su queste aree sensibili, il revisore normalmente determina un livello di significatività specifica
operativa, applicando le medesime logiche utilizzate per il calcolo della significatività operativa.



 ordine di grandezza del tutto 
diverso

 aspetti chiaramente irrilevanti sia 
singolarmente che cumulativamente

 prassi tra il 5% e il 15% della
significatività operativa

Non significativo

CONCETTO 
DIVERSO

Gli errori chiaramente trascurabili: il revisore può definire un importo al di sotto del quale gli errori siano
chiaramente trascurabili e non necessitino di essere cumulati in quanto il revisore si attende che l’insieme di tali
importi non avrà un effetto cumulato significativo

Errori chiaramente trascurabili



• non necessitino di essere cumulati in quanto il 
revisore si attende che l’insieme di tali importi 
chiaramente non avrà un effetto significativo sul 
bilancio (ISA Italia 450A.2)

Il revisore può definire un 
importo al di sotto del quale 
gli errori siano chiaramente 

trascurabili

• sono aspetti chiaramente irrilevanti, sia considerati
singolarmente sia nel loro insieme, e a prescindere
dal criterio adottato per giudicarli, sia esso riferito
all’entità, alla natura o alle circostanze

“Chiaramente trascurabile”
diverso da “non significativo”

• nella prassi, tra il 5% e il 15% della significatività 
operativaBisogna far riferimento al 

giudizio professionale:

Errore chiaramente trascurabile



Significatività operativa:

Limite numerico sotto il quale i saldi o le transazioni o le asserzioni 
non sono esaminate ai fini della revisione, salvo vi siano specifici rischi 
da fronteggiare

Rapporto tra significatività generale e operativa



• calcolare direttamente i rischi di errori significativi nella nano 
imprese (non considerare la combinazione tra rischio intrinseco 
e rischio di controllo)

• in tali società il livello di affidamento sui controlli generalmente
stimabile come basso o assente

• cui poter dare appropriata risposta tramite test di dettaglio

• distinguendoli da quelli che possono essere affrontati con la
procedura di analisi comparativa finale

Nano Imprese e significatività operativa

•Documento “LA REVISIONE 
LEGALE NELLE “NANO-
IMPRESE” del CNDCEC
• (01/2020), possibile 

semplificazione:

• Il revisore potrebbe usare il 
filtro della significatività 
operativa per valutare quei 
rischi, a livello di poste di 

bilancio:



Materialità: pianificata e da bilancio – esempio 



Materialità = totale attivo + PN + Valore della Produzione + Risultato 
Operativo/ 8 = 
(68.271+204.812+26.741+44.568+64.185+192.555+5.807+13.550)/8                                                                 
= 77.561
Materialità operativa = 0,65 x 77.561 = 50.415
Errore trascurabile = 5% della MO = 2.521

Materialità di bilancio

Materialità = totale attivo + PN + Valore della Produzione + Risultato 
Operativo/ 8 
(71.878 +215.633+24.532+40.887+70.309+210.927+11.482+26.792)/8 =
84.055
Materialità operativa = 0,65 x 84.055 = 54.635
Errore trascurabile = 5% della MO = 2.732

Materialità pianificata

Materialità: pianificata e da bilancio – esempio 



Rimanenze di magazzino – pianificazione - esempio 



Rimanenze di magazzino - controllo - esempio 



Rimanenze di magazzino - controllo - esempio 



Rimanenze di magazzino - controllo - esempio 



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE!

Dott.ssa Simona Pastorino
19 novembre 2024


